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PRESENTAZIONE

Il Bilancio Ambientale Sperimentale del Comune di Bagno a Ripoli che presentiamo nelle pagine seguenti costituisce l'ultimo 
prodotto in ordine di tempo del progetto Agenda 21 Area Fiorentina, cui partecipiamo insieme a Calenzano, Campi Bisenzio, 
Fiesole, Firenze, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino e Signa, e che rappresenta il nostro percorso verso la sostenibilità 
ambientale.

Con il Bilancio Ambientale Sperimentale, Bagno a Ripoli realizza in realtà il suo secondo prodotto nell'ambito dei processi di 
Agenda 21,  dopo il  progetto  Start,  con il  report  sullo  stato dell'ambiente (RSA)  dal  1998 al  2002:  oggi  andiamo avanti 
presentando la stessa relazione aggiornata al  2005,  il  Piano di  Azione Locale,  con l'articolazione dei  forum su mobilità, 
emissioni e rifiuti, e, appunto, il Bilancio Ambientale Sperimentale.

Agenda 21 ha lavorato secondo le  metodologie  del  Metodo Clear  (City  and Local  Environmental  Accountability  and 
Reporting),  una metodologia proveniente dal  Programma Life  della  Commissione Europea e promossa dal  Comune di 
Ferrara insieme ai Comuni di Bergeggi, Castelnovo ne’ Monti, Cavriago, Grosseto, Modena, Pavia, Ravenna, Reggio Emilia, 
Rovigo, Salsomaggiore, Varese ligure e le Province di Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Modena, Napoli, e Torino.

Il Metodo Clear riguarda la rendicontazione ambientale, il cui obiettivo è rendere note e condividere le politiche ambientali 
di un ente insieme agli investimenti economici che le sostengono. In tal senso, si distinguono due tipi di interventi: quelli dovuti 
per legge e le attività volontarie promosse dal Comune.

In tal  senso, questa Amministrazione ha operato cercando integrazione e coinvolgimento tra le varie componenti  della 
struttura pubblica, mettendo in rete e condividendo informazioni e dati molte volte comunque già in suo possesso, altre 
reperite dalle Società partecipate cui fa parte, dando ad essi trasversalità, organizzazione e conoscenza reciproca. Per dati 
si  intendono, brevemente,  gli  elementi  che consentono di misurare gli  effetti  delle politiche ambientali  sul  territorio e gli 
indicatori economici. Si tratta di informazioni spesso nascoste nelle pieghe degli atti, non monitorate, da trovare: questo è 
stato  fatto  grazie  al  Metodo  Clear,  che  cerca  di  sistematizzare  e  correlare  tali  dati  in  un  percorso  che  comprende 
l'esplicitazione delle politiche ambientali di un ente, la risposta sul territorio delle azioni intraprese e, infine, il dato economico-
monetario.

Il Bilancio Ambientale ha poi un duplice valore, interno ed esterno. L'uso interno prevede che il Bilancio Ambientale viaggi in 
parallelo a quello finanziario e funga da 'manuale di navigazione' per l'amministrazione nel suo complesso, che, grazie ad 
esso, può organizzare meglio il proprio lavoro, gli obiettivi, le politiche e le risorse.

L'uso esterno è quello - importantissimo - della comunicazione ai cittadini, alle associazioni, alla Comunità di Bagno a Ripoli, 
una comunicazione che sia, innanzi tutto, condivisione, fatta di informazione e di ascolto. Per far ciò è necessario che vi sia 
comprensione  reciproca,  ed  è  a  questo  scopo  che  stiamo  istituendo la  Scuola  per  Attori  Ambientali,  la  quale  dovrà 
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informare le persone dei prodotti di Agenda 21 e dare gli strumenti per leggerli, capirli e innescare uno scambio dialettico in 
merito.

La creazione di questo nuovo strumento è stata anche un primo passo per introdurre un nuovo modo di agire nei processi e 
nei metodi della gestione amministrativa in rapporto alla relazione con l'ambiente. L'organizzazione interna del Comune ha 
dovuto infatti  uscire dagli schemi tradizionali (un processo, quest'ultimo, in atto a più livelli a Bagno a Ripoli), adottando 
comportamenti e metodologie trasversali. E non è un caso che il gruppo di lavoro fosse formato da operatori di tutte le aree 
e settori e che abbia funzionato in maniera collaborativa e coordinata.

Più in generale, per quanto di interesse e competenza a livello comunale, il Bilancio Ambientale ha prodotto e continua a 
generare nuovi punti di vista, introducendo a più livelli prospettive operative in linea con le richieste di sviluppo sostenibile e 
di visione globale della gestione del territorio e delle sue risorse.

L'Assessore al Governo del Territorio                                                                                                                                            Il Sindaco

Claudio Tonarelli                                                                                                                                                                 Luciano Bartolini

  

 

4



PREMESSA
Questo  primo  Bilancio  Ambientale  rappresenta  il  risultato  della  sperimentazione  avviata  nell’estate  2005  per  l’introduzione  della 
contabilità  ambientale  nei  Comuni  dell’Area  Fiorentina.
Il Comune di Bagno a Ripoli ha partecipato alla realizzazione del Bilancio Ambientale costituendo un Gruppo di Lavoro interno, al quale 
hanno preso parte tutte le aree, ciascuna con un proprio rappresentante. In tal modo, ogni settore dell’attività comunale ha avuto 
modo di confrontarsi con la parte di ambiente e sostenibilità comunque presente nel proprio lavoro e probabilmente mai chiaramente 
esplicitata. Dall’altro, ogni area e settore hanno avuto l’opportunità di portare nel gruppo lavoro i propri punti di vista arricchendo così 
la sintesi che ne è scaturita (il Bilancio Ambientale) e, più in generale, le politiche stesse dell’Ente in materia di ambiente e sostenibilità. 
Infatti,  l'esperienza di collaborazione trasversale ha fatto sì che modi, competenze, conoscenze specifiche afferenti  ad aree diverse 
entrassero in sinergia dando modo a tutti i componenti del gruppo di collaborare e produrre questo strumento di comprensione del 
territorio e di indirizzo nella gestione delle sue risorse. Uno dei risultati più interessanti è stata la constatazione di come quasi ogni atto 
amministrativo o gestionale, anche quello all’apparenza più distante, ha una sua ricaduta ambientale. Ciò che varia è la quantità di 
tale incidenza, non la sua presenza, che è praticamente una costante.

Il modello che ha guidato questo processo è denominato Clear (City and Local Environmental Accountability and Reporting). Questa 
metodologia è stata messa a punto tramite un progetto finanziato dal Programma Life della Commissione Europea e promosso dal 
Comune di Ferrara insieme ai Comuni di Bergeggi, Castelnovo ne’ Monti, Cavriago, Grosseto, Modena, Pavia, Ravenna, Reggio Emilia, 
Rovigo, Salsomaggiore, Varese ligure e le Province di Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Modena, Napoli, e Torino.

Il modello Clear, riferito alle grandi città come ai piccoli centri abitati, parte dal dato di fatto dell’estrema concretezza e trasversalità 
della questione ambientale (dal controllo dell’inquinamento al mantenimento degli standard qualitativi di un territorio, dalle politiche di 
protezione  dell’ambiente  naturale  alle  opportunità  di  sviluppo  sostenibile,  dalla  verifica  della  disponibilità  delle  risorse  alla  loro 
distribuzione sociale) e dalla constatazione dell’assenza di un’adeguata strumentazione per valutare gli effetti ambientali delle politiche 
territoriali  (bilanci  di  esercizio,  piani  regolatori,  piani  delle  opere  pubbliche,  piani  esecutivi  di  gestione,  piani  degli  obiettivi,  ecc., 
raramente sono strutturati in maniera da tenere conto dei costi dell’ambiente, se non a posteriori, come intervento in seconda battuta o 
di ripristino/risarcimento di un danno a seguito di una calamità)

Il  metodo Clear,  che il  Gruppo di  lavoro  comunale  ha  messo  in pratica,  adattandolo  alla  realtà  specifica dell’ente  e  delle  sue 
peculiarità,  attraverso  l’elaborazione  del  Bilancio  Ambientale,  ha  positivamente  generato  uno  sforzo  di  vedere  il  quotidiano,  le 
consuetudini professionali, le ‘solite cose’ (atti, decisioni, strumenti, regolamenti, politiche, delibere, ecc.) con un’ottica diversa (quella 
dell’ambiente e, per la prima volta, della sua contabilità), attraverso un impegno che ha avuto il vantaggio, per il personale coinvolto, 
di fungere anche da momento formativo, e che ha comportato indubbie ricadute sul tempo sottratto al lavoro ordinario.

Effetti che, in prospettiva, dovrebbero però essere migliorativi, poiché l’attività di questo Gruppo ha dato comunque il suo importante 
contributo sia alla trasversalità nell’interazione fra gli uffici su cui da sempre questa Amministrazione ha puntato, sia alla crescita della 
sensibilità ambientale globale dell’Ente.

Tornando allo strumento che qui presentiamo, se per la contabilità tradizionale e per buona parte degli strumenti di pianificazione, frutto 
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di una filosofia politico-amministrativa precedente alla crescita generalizzata (nei cittadini, nella società, nella politica) della sensibilità 
nei  confronti  dei  temi  della  sostenibilità dello  sviluppo,  le  risorse  e  gli  investimenti  per  l’ambiente rimanevano confinati  fra  i  costi  
cosiddetti  ‘occulti’, il Bilancio Ambientale, così come è pensato all’interno del progetto Clear, si pone oggi come uno strumento di 
concreto supporto per gli amministratori locali nell’ambito della complessità del processo decisionale pubblico.

Anche perché, metodologie utilizzate a parte, rispetto al bilancio economico-finanziario dell’Ente, il Bilancio Ambientale fornisce dati e 
informazioni sull’andamento dello stato dell’ambiente, sull’impatto ambientale delle politiche di settore, sulle relazioni tra economia e 
ambiente, sulla spesa ambientale, sui maggiori problemi ambientali e sulle priorità e le strategie attuate dall’amministrazione. È dunque 
uno strumento utile agli amministratori per monitorare le politiche dal punto di vista delle ricadute sulla sostenibilità e sulla qualità della 
vita urbana, ed è, quindi, un ‘oggetto’ da verificare nella realtà, che deve ‘calarsi’ nel territorio, adattarsi ad esso, confrontarsi con 
l’obiettività per  la  quale  è  stato creato.  Non è,  in sostanza,  un risultato fine a se stesso,  indipendente,  bensì  un work  in progress 
dipendente dal territorio in ogni sua sfaccettatura.

Alla luce di  tutto ciò, andando alle conseguenze amministrative, come con il  bilancio economico-finanziario il  Comune assume la 
responsabilità degli effetti economici delle proprie scelte di gestione, così il Bilancio Ambientale registra le partite contabili relative alle 
risorse e al  patrimonio naturale dell’Ente e diventa quindi uno strumento di  valutazione degli  effetti  ambientali  di  tutte le politiche 
attuate dall’Ente stesso, incidendo sulle stesse caratteristiche costitutive dei capitoli di spesa di ogni area o settore. È, in altri termini, un 
mezzo di azione diretta sulla strumentazione gestionale del Comune, non un contenitore vuoto o semivuoto.

L’approvazione parallela del bilancio economico e di quello ambientale, che è l’obiettivo al quale dobbiamo tendere, permetterà nel 
tempo di riconoscere e dichiarare gli effetti ambientali delle politiche economiche e settoriali. Ciò vuol dire che gli atti di governo del 
territorio avranno un naturale e trasparente retroterra di conoscenza dei valori delle risorse ambientali, come un’ulteriore banca-dati cui 
attingere, e potranno così ottimizzare i conti accrescendo il valore di eco-efficienza delle politiche dell’Ente.

Il Gruppo di Lavoro
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PARTE PRIMA – INQUADRAMENTO

ASPETTI METODOLOGICI
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fig 1 IL PROCESSO DI ELABORAZIONE DI UN BILANCIO AMBIENTALE – METODO CLEAR
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Lo schema riportato a lato è la sintesi del processo di redazione del Bilancio Ambientale. Prodotto dal  Gruppo di Lavoro 
viene  proposto allo scopo di presentare in forma concisa e significativa il percorso che si è affrontando e con il quale, 
quindi, si intende presentare le fasi di redazione del Bilancio Ambientale dell'Ente.
E' diventato  la vera e propria mappa del GdL per verificare le fasi di produzione  del Bilancio Ambientale e stabilire lo 
scostamento o la coesione con il percorso stabilito.
Il  metodo seguito  per  la  redazione del  Bilancio  Ambientale  è il  Metodo CLEAR,  acronimo che sta  per   City  and Local 
Environmental Accountability and Reporting, progetto finanziato dalla Comunità Europea attraverso i finanziamenti di LIFE, attraverso il 
quale 18 enti locali italiani hanno sperimentato la Contabilità Ambientale.
Il punto focale del Bilancio sta nella presa di responsabilità da parte dell'ente sia delle proprie politiche ambientali sia, soprattutto, nella 
condivisione e diffusione delle stesse al di fuori della casa comunale. Rappresenta quindi non solo la valutazione del proprio operato in 
chiave ambientale ma la precisa volontà di partecipazione e condivisione delle politiche gestionali-amministrative.
Ai tre rami che si  dipartono dal  tema centrale del  grafico,  redatto con il  metodo delle Mappe Mentali,  corrispondono 
altrettanti fasi seguite nel corso dell'analisi e sistematizzazione del Bilancio Ambientale.
In breve il Bilancio Ambientale si articola su tre elementi portanti:

 identificazione degli interventi ambientali
 esplicitazione della valenza ambientale di tutte le politiche dell'ente
 collegamento tra le politiche dell'ente e le risposte dell'ambiente e del territorio con gli impegni economico-finanziari

Questo vuol dire attuare un collegamento, sperimentale e innovativo, tra aree, settori, attività che non sempre dialogano o 
partecipano lo stesso obiettivo ma che, lavorando a questo progetto hanno dato un comun denominatore alla propria 
attività, appunto, l'ambiente. L'impostazione data al presente documento è stata volutamente snella e sintetica in modo da 
porsi come stimolo ad approfondimenti e miglioramenti da condividere sia all'interno che all'esterno dell'Ente.
E'  evidente  che  un  ente  locale  ha  compiti  di  tutela  dell'ambiente  ai  quali  deve,  per  sua  stessa  natura,  rispondere  e 
soddisfare. In tal senso si può essere portati  a ritenere che valutare l'impegno ambientale dell'ente sia in gran parte una 
attività dispersiva e ridondante rispetto a ciò che comunque deve essere fatto. Ma gli impegni sempre più pressanti di tutela 
dell'ambiente e risparmio delle sue risorse ci portano per forza nella direzione della valutazione della spesa ambientale ma 
soprattuto della sua comunicazione e diffusione. Se è vero che nell'ultimo Green Paper della Comunità Europea sullo stato 
delle risorse energetiche e della nostra dipendenza, uno slogan proposto è “fare più con meno”, è evidente che l'assunzione 
di responsabilità ambientale da parte di un ente passa dalla sua capacità di investire nel risparmio delle risorse ambientali: 
questi  sono elementi  che devono emergere  dal  Bilancio  Ambientale dell'ente portato  a regime.  Attraverso l'analisi  dei 
documenti previsionali e programmatici dell'ente, condotta avendo l'obiettivo di esplicitare, rendere evidenti, gli impegni 
ambientali dell'ente, si costituisce quello che è lo scenario di larga massima che viene dettagliato e specificato attraverso 
l'assegnazione delle varie attività dell'ente nelle corrispondenti Aree di Competenza, otto complessivamente, proposte dal 
Metodo Clear. Questo è il primo livello della struttura del Bilancio ambientale rappresentato cioè da 8 Aree di competenza, 
ossia le principali macro-competenze ambientali del Comune. All’interno di ogni area di competenza sono individuati alcuni 
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ambiti di rendicontazione, ossia le classi di attività su cui è possibile rendicontare e che rappresentano il successivo livello di 
affinamento di analisi. Nel documento, per ogni area di competenza, sono descritte le politiche ambientali perseguite dal 
Comune, gli interventi e le attività previste, ed una serie di indicatori per misurare le ricadute ambientali generate, l’efficacia, 
l’efficienza e la coerenza delle politiche perseguite e le spese sostenute per la loro realizzazione. Le Aree di competenza su 
cui è costruito il bilancio ambientale e le principali tipologie di attività rendicontate sono sintetizzate nella tabella seguente.
Area di competenza Tipologie di interventi del Comune
1.0. Verde urbano e tutela della 
biodiversità

Gestione, tutela e riqualificazione delle aree verdi, pubbliche e private, presenti nel territorio ed interventi 
finalizzati ad incrementare quantitativamente e qualitativamente la fruibilità delle stesse. Sono considerati 
anche gli interventi connessi alla conservazione, tutela, gestione e fruizione, dei sistemi naturali e della 
biodiversità

2.0. Mobilità sostenibile Organizzazione e gestione del traffico, in particolare realizzazione di infrastrutture per la mobilità sostenibile, 
realizzazione di opere e progetti per l’ottimizzazione e l’organizzazione logistica del traffico, per il 
monitoraggio e la limitazione degli impatti del traffico e le attività relative al trasporto pubblico collettivo

3.0. Sviluppo urbano sostenibile Pianificazione sostenibile e tutela, riqualificazione e recupero del patrimonio storico, architettonico e 
archeologico e riqualificazione di siti produttivi e industriali dismessi; interventi per la riduzione dell’impatto 
ambientale delle opere pubbliche, compreso l’utilizzo di materiali ecocompatibili, ad eccezione delle 
strade e delle opere relative alla mobilità, inserite nell’area 2 

4.0. Risorse idriche Pianificazione, gestione sostenibile e controllo dell’uso delle risorse idriche. Tra le opere considerate quelle 
relative alla manutenzione e miglioramento delle reti acquedottistiche e fognarie, dei depuratori e delle reti 
di scolo delle acque superficiali

5.0. Rifiuti Raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti, interventi per la promozione della raccolta differenziata, per la 
riduzione della produzione e il recupero di materia ed energia dai rifiuti

6.0. Risorse energetiche Realizzazione ed applicazione del Piano energetico e tutte le attività volte alla riduzione dei consumi 
energetici pubblici (illuminazione, riscaldamento) e privati (promozione del risparmio energetico)

7.0. Informazione, Partecipazione, 
Innovazione

Promozione e realizzazione di attività di educazione ambientale e sensibilizzazione allo sviluppo sostenibile, 
attività di partecipazione e consultazione dei cittadini (es. Agenda 21 Locale) e attività di monitoraggio, 
controllo e rendicontazione ai cittadini in materia ambientale (es. RSA, Bilancio Ambientale). Vengono 
considerati anche gli interventi per la riduzione degli impatti ambientali delle attività dell’Ente

8.0. Altri impegni ambientali Interventi del Comune per attività ambientali che non possono essere attribuiti alle altre aree di 
competenza.

10



Fig 2 RELAZIONE FRA AREE DI RENDICONTAZIONE E ATTIVITA' DELL'ENTE
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Le politiche ambientali
Ovviamente i documenti programmatici e di indirizzo della politica dell'Ente non seguono tale esplicitazione ambientale, ne' 
è immediato il collegamento tra le Aree di rendicontazione sopra riportate e le azioni e previsioni ambientali dell'Ente. 
La premessa metodologica ha quindi visto lo studio da parte del GdL dei documenti di programmazione politica, gestionale 
ed economica e la classificazione dei contenuti degli stessi secondo le categorie proposte dal Metodo Clear.
Nello specifico, relativamente quindi allo scenario in atto presso l'Amministrazione di Bagno a Ripoli, le varie aree di 
rendicontazione sono state interpretate attraverso il metodo delle Mappe Mentali nello schema riportato a fianco.
Per ognuna delle Aree di competenza previste sono state individuate le politiche ambientali perseguite trasversalmente 
dall’Amministrazione, ossia gli impegni dell’Ente che generano un impatto sull’ambiente. Nella sezione “impegni prioritari 
dell’ente” sono riepilogati gli impegni strategici di medio-lungo periodo per ogni Area di competenza. Nella sezione “conti 
ambientali” gli impegni strategici sono declinati in politiche ed attività da realizzare nel breve periodo, suddivisi per ambiti di 
rendicontazione.

Le politiche ambientali sono state individuate attraverso l’analisi documentale dei principali documenti di programmazione 
del Comune e validate dai Dirigenti ed Assessori competenti. I principali documenti analizzati in questa fase sono stati:

● Programma di Mandato legislatura 2004-2009
● Piano Dettagliato Degli Obiettivi del PEG 2005
● Piano Esecutivo Di Gestione del 2004
● Piano Esecutivo Di Gestione del 2005
● Relazione Previsionale e Programmatica per il periodo 2005-2007
● Programma Triennale delle Opere Pubbliche
● Indagine Demoscopica 

la relazione che così si è delineata è quella che, partendo dalle politiche generali dell'Ente, porta a definire un sistema 
contabile ambientale collegato a un sistema contabile economico finanziario.
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DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA'
Il primo lavoro di analisi e connessione con gli strumenti di programmazione dell'Ente ha riguardato il “Piano Dettagliato 
degli Obiettivi 2005 del Piano Economico di Gestione (PEG) 2005”, denominato brevemente PDO.
Il PDO è, in sintesi il “  documento conclusivo a completamento del complesso iter di formazione del Peg, ma è anche, al   
tempo stesso, lo strumento che apre la nuova fase nella quale    i macro-obiettivi vengono enucleati negli obiettivi di   
periodo, che traduce gli  obiettivi  in attività, che individua, per ciascun obiettivo di periodo, uno o più indicatori  di  
risultato  , attraverso i quali potrà essere verificato il raggiungimento dei risultati attesi.”  
Tale documento si forma, quindi, come un “manuale di navigazione” per la dirigenza delle varie Aree Funzionali che 
costituiscono  l'Ente,  atto  a  verificare  in  ogni  momento  il  raggiungimento  o  lo  scostamento  degli  impegni  assunti  
dall'Amministrazione.  Reso pubblico attraverso il  sito  istituzionale dell'Ente,  può essere consultato da tutti  e tutti  ne  
possono chiedere motivi ispiratori e, chiaramente, il risultato ottenuto nel raggiungimento degli obiettivi.
Per il GdL esso ha costituito la partenza per la verifica delle politiche ambientali dell'Ente e per la loro esplicitazione.  
Esplicitazione che prevede di collegare agli obiettivi, così come espressi dal PDO, le varie aree di competenza così  
come definite dal Metodo CLEAR. Per successive analisi e con ulteriori approfondimenti le attività previste dal PDO sono 
state declinate secondo categorie sempre più precise e circostanziate previste, è vero, dal Metodo CLEAR ma calate,  
calibrate, sulla realtà specifica dell'Ente.
Il primo schema che ne è derivato è quello che proponiamo qui di seguito. Attraverso tale intuitiva lettura è quindi  
possibile collegare immediatamente implicazioni di tipo ambientale alle attività previste dall'Ente per il 2005. Ma non 
solo. Il primo risultato del GdL è stato di diventare propositivo rispetto alla elaborazione del PDO 2006. Nel corso della  
sua  formazione,  infatti,  sono  state  proposte  alcune  ulteriori  specifiche  e  definizioni  di  attività  e  obiettivi  che 
l'Amministrazione ha recepito e fatto proprie con il PDO, quindi, del 2006.
Qui di seguito riportiamo le definizioni che fanno capo alle sigle utilizzate per le definizioni degli Obiettivi e delle Attività 
presenti nel PDO.
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fig 3 RELAZIONE FRA OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' E IL PIANO DEGLI OBIETTIVI 2005 DELL'ENTE
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Il Piano Dettagliato degli Obiettivi 2005 del Comune di Bagno a Ripoli

OBIETTIVO: LA PROGETTUALITA’ E IL GOVERNO ELETTRONICO
[CODICE PG.01] - SVILUPPO DEL RUOLO DI BAGNO A RIPOLI
                                NELL’AMBITO DEL PIANO STRATEGICO DELL’AREA METROPOLITANA FIORENTINA
[CODICE PG.02] - PROMOZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO
[CODICE PG.03] - STRUMENTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO
[CODICE PG.04] – LA PORTA DI ACCESSO ALLA CITTA’
[ CODICE PG.05] – SVILUPPI PER LA VARIANTE ALLA STRADA REGIONALE CHIANTIGIANA
[ CODICE PG.06] – COLLABORARE PER LA RISOLUZIONE DI TEMATICHE DI AREA
[ CODICE PG.07] – GESTIRE SERVIZI IN FORMA ASSOCIATA
[ CODICE PG.08] – COSTRUIRE LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE

OBIETTIVO: LO SVILUPPO LOCALE (Politiche del Welfare, cultura, economia, innovazione)
[ CODICE S.01] –SVILUPPARE LA SOCIETA’ DEL SAPERE NEL CONTESTO COMUNALE
                             E SOVRACOMUNALE (ZONA FIORENTINA SUD-EST)
[ CODICE S.02] – SVILUPPARE LE POLITICHE DEL WELFARE
[ CODICE S.03] – LA CULTURA STRUMENTO PER LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO
[ CODICE S.04] – AZIONI PER LO SVILUPPO LOCALE
[ CODICE S.05] – VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA PRODUZIONE LOCALE
                              E DELLA PRODUZIONE BIOLOGICA
[ CODICE S.06] – TUTELA DEL CONSUMATORE E DEL TURISTA
[ CODICE S.07] –AZIONI PER IL REPERIMENTO DI RISORSE FINANZIARIE
[ CODICE S.08] – DA “TARSU” A “TIA”.
[ CODICE S.09] – EDUCAZIONE ALLA CULTURA DELLA LEGALITA’
[ CODICE S.10] – RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

OBIETTIVO: LA QUALITA’ 
[ CODICE Q.01] – GESTIRE LA QUALITA’
[ CODICE Q.02] – LA CONDIVISIONE DEGLI OBIETTIVI
[ CODICE Q.03] – POTENZIAMENTO DEGLI STRUMENTI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
                               DEI RISULTATI DELL’ATTIVITA’
[ CODICE Q.04] – SVILUPPARE L’ATTIVITA’ DI QUALITA’ DELLA BIBLIOTECA COMUNALE
[ CODICE Q.05] – PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE
[ CODICE Q.06] – TUTELA DEL TERRITORIO E QUALITA’ DELLA VITA
[ CODICE Q.07] – RICERCARE L’EFFICIENZA E L’EFFICACIA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA
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I conti ambientali 
Per ciascuno degli ambiti di rendicontazione delle 8 Aree di competenza è stato definito un sistema contabile ambientale, 
ossia un insieme di indicatori fisici in grado di dare conto dello stato di realizzazione delle politiche ambientali del Comune e 
degli  effetti  generati.  La  scelta  degli  indicatori  si  è  articolata  tra  quelli  che più  significativamente  misurano la  politica 
dell'ente strettamente relazionati, quindi, alle attività prodotte dallo stesso. La Redazione sullo Stato dell'Ambiente, prodotto 
sempre all'interno del progetto Agenda 21 Area Fiorentina, ha di per se' richiesto la raccolta e la messa a sistema di un 
nutrito set di indicatori sia di competenza comunale che sovracomunale. Per la redazione di questo Bilancio si è scelto di non 
riportare il  set di  indicatori  già utilizzato per la Redazione sullo Stato dell'Ambiente sia per una questione di  snellezza di 
documento, sia per non replicare dati, informazioni ed elaborazioni già prodotti. 

La spesa ambientale
Il  Metodo  CLEAR  prevede  anche  l’analisi  del  bilancio  economico-finanziario  dell’Ente  per  l’individuazione  della  spesa 
sostenuta  per  finalità  ambientali  e  la  sua  classificazione  secondo  le  Aree di  competenza  anche  per  le  politiche  e  gli 
indicatori  fisici.  Secondo  la  metodologia  “Sono  da  considerare  come  ambientali  le  spese  sostenute  per  attività  di 
prevenzione,  riduzione,  eliminazione  e  monitoraggio  dell’inquinamento,  ripristino  ambientale  e  gestione  sostenibile  del 
territorio”.
L'analisi è stata condotta attraverso l'esame di tutte le determine prodotte nel corso del 2005 avendo constatato la difficoltà 
di verifica puntuale della diversa natura ambientale delle spese dell'ente a partire dall'analisi dei Capitoli di Bilancio, come 
avrebbe suggerito il Metodo CLEAR.
Attraverso questa analisi  è stato identificato l’eventuale contenuto ambientale delle spese sostenute  dal  Comune e la 
corretta Area di competenza cui attribuirle.
Tanto  per  i  conti  fisici  che per  i  conti  monetari  sono stati  collegate tanto  le  Aree funzionali  dell'Ente  quanto  il  settore 
considerato fonte dell'informazione e sede di impegno e azione.
In questo modo diventerà immediata la relazione tra quanto prodotto dall'Ente e la specifica valenza ambientale. 
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Il Gruppo di lavoro
Questo documento è frutto dell’attività realizzata da un gruppo di lavoro interno al Comune coordinato con i gruppi di 
lavoro degli altri Comuni dell’Area Fiorentina.
Il Gruppo di Lavoro interno è stato costituito da: 
Nome e cognome Area di Competenza Ruolo nel Progetto
Cecilia Armellini Ambiente Coordinatrice GdL e referente AG21AF
Antonella Biliotti Comunicazione Raccolta dati e comunicazione 
Barbara Ciappi Ragioneria Raccolta dati ed elaborazione
Angela Tavella Controllo interno Analisi e trattamento dati
Carlo Olmastroni Centro Elaborazione Dati Raccolta dati e elaborazione
Gianni Meazzini Centro Elaborazione Dati Raccolta dati e elaborazione
Elena Beoni Edilizia Raccolta dati 
Alberto Bondi Urbanistica Raccolta dati 
Giorgia Pretolani Urbanistica Raccolta dati 
Roberto Fanfani Centro Operativo Raccolta dati e elaborazione
Mauro Sani Corpo di Polizia Municipale Raccolta dati e elaborazione

Nel corso del progetto sono stati coinvolti, attraverso verifiche che hanno accompagnato tutto il progetto, i Dirigenti di tutte 
le aree:
Nome e cognome Direzione
Marina Ristori Direttore Generale
Dario Navarrini Ragioneria
Fabio Baldi Sviluppo Economico
Luciano Piazza Governo del Territorio
Elisabetta Bonalumi Educazione
Franco Polloni Ambiente e LLPP
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Nelle fasi di verifica delle politiche sono stati direttamente coinvolti anche gli Amministratori:
Nome e cognome Area di Competenza
Luciano Bartolini Sindaco
Claudio Tonarelli Ambiente e Urbanistica
Alessandro Calvelli Vice Sindaco e Sviluppo Economico
Annalisa Papini Partecipate
Antonio De Donno Tributi
Elena Dal Pino Istruzione
Stefano Pisilli Opere Pubbliche
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LE ATTESE DELLA COMUNITA' LOCALE

Oltre alla Relazione sullo Stato dell'Ambiente, il progetto Agenda 21 Area Fiorentina, ha prodotto il Piano di Azione 
Ambientale, espressione dei Forum tematici attivati e aventi come obiettivi la partecipazione e condivisione propositiva 
rispetto alle questioni inerenti le emissioni in atmosfera, i rifiuti e la mobilità.
Poiché le tematiche affrontate riguardavano sia interessi d'area che comunali, riteniamo funzionale riportare quanto emerso 
nei riguardi dell'area che vedeva Bagno a Ripoli insieme ai comuni contermini di Firenze e Fiesole e quanto invece riferito 
esplicitamente all'area comunale.

L'articolazione dei Forum prevedeva la costituzione di Gruppi di Lavoro per ogni area di interesse definita come priorità a 
monte e in relazione alle caratteristiche e alle criticità caratterizzanti l'area fiorentina. 
Nelle parte che seguono sono state indicate con:
P.A. Priorità alta
P.M. Priorità media
P.B.  Priorità bassa
Per ogni tematica affrontata dai Forum sono riportate prima le istanze emerse a livello di Area 3, che raccoglieva Firenze, 
Bagno a Ripoli e Fiesole, poi quelle raccolte a livello di territorio comunale
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FORUM TEMATICO SULLA MOBILITA' - AREA 3
PRIORITA' OUTPUT  FORUM
Alta Introdurre  linee  rapide  di  autobus  lungo  direttrici  principali  con  poche  fermate  e  sistema  di  onda  verde 

(attivazione del semaforo verde in coincidenza del passaggio dei mezzi pubblici)
Media Agevolare la circolazione notturna e la sosta nelle aree urbane sostituendo il servizio di pulizia delle strade e 

cassonetti rifiuti con sistemi e tecnologie meno ingombranti
Media  Allargare  nei  centri  urbani  le  Zone  a  Traffico  Limitato  (ZTL)  consentendo  l’accesso  a  “mezzi  accreditati” 

(autorizzati in quanto non impattanti) sia della mobilità pubblica che privata, sia collettiva che individuale
Bassa Sperimentare il servizio di minibus interquartiere “a chiamata” destinato a singoli utenti o gruppi di utenti che 

prenotano il bus in base a proprie esigenze di spostamento
Bassa Sostenere il decentramento delle funzioni pubbliche concentrandole in “poli-uffici” nei vari quartieri 

Nello specifico per il territorio di Bagno a Ripoli questi sono gli  input provenienti dalla popolazione che ha partecipato a 
vario titolo ai lavori del Forum

● Realizzare la variante al paese di Grassina 
● Sincronizzare  gli  orari  dei  mezzi  pubblici  delle  diverse  compagnie  di  trasporto  prevedendo  una  sola  stazione  di 

partenza (es. P.zza Francia, zona cimitero)
● Unire  località  limitrofe  con  frequenti  piccoli  mezzi  ecologici  in  un  percorso  circolare  nei  2  sensi  con  parcheggi 

scambiatori  ad  ogni  località:  Badia  a  Ripoli-Bagno  a  Ripoli-Osteria-Antella-Ponte  a  Ema-Grassina-S.Polo-S.Gersolè-
Galluzzo-Porta Romana-Piazzale-P.zza ferruccio-v.Europa-Badia a Ripoli

● Riorganizzare la viabilità della rotonda di Ponte a Ema con particolare attenzione all’imbocco della Via lungo l’Ema
● Ripristinare la linea elettrica dismessa per il trasporto pubblico cittadino
● Introdurre una segnaletica che indichi la viabilità alternativa in direzione Firenze in corrispondenza del raccordo Marco 

Polo
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FORUM TEMATICO SULLE EMISSIONI – AREA 3 
PRIORITA' OUTPUT  FORUM
Alta Incentivare nel trasporto pubblico e privato, l’utilizzo di veicoli elettrici a minor impatto acustico 
Alta P.A. Incentivare l’utilizzo di  veicoli  a zero emissioni  (veicoli  elettrici)  e a basse emissioni  (ibridi,  metano, GPL, 

elettrici) per le categorie di veicoli commerciali, taxi e per i mezzi pubblici
Media Potenziare le misure di controllo sulle sorgenti rumorose mobili (pubbliche e private) in area urbana (es. controllo 

della velocità dei mezzi anche con l’utilizzo di radar e posti di blocco)
Media Adottare  strategie  intercomunali  per  ridurre  l’impatto  acustico  causato  da  traffico  veicolare  e  ferroviario 

(garantendo il rispetto della normativa vigente in materia) in corrispondenza delle vie di grande comunicazione 
(es. impiego di materiali fonoassorbenti o isolanti)

Media Interrare gli elettrodotti in prossimità dei centri abitati ed in aree ad elevata densità abitativa
Media Ottimizzare la distribuzione delle merci  realizzando un transit  point come punto di  smistamento e successivo 

utilizzo di mezzi di trasporto a basse emissioni per la consegna ai clienti
Media Favorire la certificazione ambientale  e l’Energy Management  (revisioni  e controllo  delle  emissioni,  adozione 

tecnologie  innovative  ecc)  delle  aziende  di  trasporto  attraverso  la  realizzazione  di  un  protocollo  d’intesa 
intercomunale

Media Promuovere un progetto pilota di check-up di risanamento energetico ambientale di un edificio scolastico di 
dimensioni significative

Bassa Potenziare e diffondere i risultati delle misure di controllo sulle sorgenti rumorose fisse, legate in particolare alle 
attività produttive e alle attività di cantiere

Bassa Istituire  una  commissione  di  studio  sulle  ricadute  sulla  salute  dell’uomo,  delle  emissioni  elettromagnetiche 
provocate dai dispositivi wireless

Bassa Realizzare  attraverso  un  progetto  pilota,  lo  studio  per  l’adozione  di  sistemi  per  schermare  le  radiazioni 
elettromagnetiche (Previsionale) all’interno di edifici ad uso pubblico ed abitazioni private 

Bassa Realizzare un progetto pilota per l’utilizzo di nuove tecnologie energetiche in ambito industriale
Nello specifico, per questa tematica,  per il territorio di Bagno a Ripoli, non sono pervenute richieste specifiche.
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FORUM TEMATICO SUI RIFIUTI – AREA 3
Alta Avviare  la  vendita  nei  supermercati  di  prodotti  sfusi  (es.  acqua,  vino,  saponi  e  detersivi)  attraverso  la 

realizzazione  di  un  Protocollo  d’Intesa  intercomunale  e  promuoverli  al  consumatore  attraverso  campagne 
pubblicitarie e/o sistemi di fidelizzazione del cliente (es. raccolte a punti)

Alta Incentivare  la  grande  distribuzione  all’utilizzo  di  imballaggi  ridotti  e  in  materiale 
biodegradabile/riciclato/riciclabile dei prodotti alimentari da banco

Alta Introdurre  la  raccolta  differenziata  porta  a  porta  in  particolare  per  la  frazione  organica  negli  esercizi 
commerciali  (organizzando  dei  percorsi  utilizzando  camion  che  raccolgono  i  rifiuti  nelle  trattorie,  ristoranti, 
mercati rionali, mense scolastiche e non ecc.), fornendo alle famiglie contenitori adeguati e sperimentandone 
l’efficacia nelle piccole frazioni

Alta Organizzare nelle scuole la Raccolta Differenziata (organico, carta, alluminio e plastica)
Alta Pianificare una strategia intercomunale di percorsi di educazione sul tema rifiuti rivolti ad ogni scuola di ordine e 

grado,  in  particolare:  mettendo  in  pratica  azioni  concrete;utilizzando  le  isole  ecologiche  come  luoghi  di 
apprendimento;realizzando laboratori  didattici;realizzando documenti  facili  e divertenti  per  spiegare il  tema 
rifiuti 

Media Promuovere con accordi intercomunali la filiera corta dei prodotti locali (es. frutta e verdura) riducendo così i 
quantitativi di imballaggi prodotti 

Media Sostenere la ricerca universitaria per lo sviluppo di sistemi e tecnologie che permettano di ridurre i rifiuti alla fonte
Media Realizzare e attrezzare stazioni ecologiche (su modello della stazione Charta 77 di Scandicci) con lo scopo di 

applicare concretamente la TIA (es. con dispositivi elettronici con codici a barre per pesare i rifiuti). Utilizzare 
eventualmente le isole ecologiche anche come punto di scambio per le merci usate (es. attraverso bonus di 
scambio)

Media Aumentare i controlli sulla qualità del rifiuto differenziato conferito dai cittadini e migliorare la selezione in fase di 
smaltimento  per  ottenere  rifiuto  di  ottima  qualità  in  fase  di  recupero  (senza  che  siano  necessari  ulteriori 
trattamenti)

Media Realizzare  una strategia  intercomunale  per  sostenere  gli  Enti  Pubblici  a  rispettare  la  normativa esistente  in 
materia di Appalti Verdi (es. realizzazione di capitolati d’appalto per l’utilizzo di inerti nelle opere pubbliche, del 
compost per la manutenzione delle aree verdi, per l’acquisto di arredi urbani in plastica ecc)

Media Incentivare l’utilizzo del  compost  come ammendante organico (es.  aumentare i  canali  di  vendita,  erogare 
incentivi economici agli agricoltori che utilizzano il compost sui terreni; migliorare/realizzare macchine agricole 
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adatte allo spandimento sui terreni ecc.)
Media Incentivare  la  partecipazione  dei  cittadini  (es.  tramite  uno  sconto  simbolico  sulla  TIA)  a  incontri  di 

sensibilizzazione con amministratori e gestori sul tema rifiuti  e loro corretta gestione. Organizzare questi incontri 
attraverso metodologie partecipative di frazione e di quartiere

Media Stringere  protocolli  d’intesa  intercomunali  con  le  associazioni  di  categoria  per  la  realizzazione  di  azioni 
informative/formative sul tema rifiuti rivolti ai propri associati 

Bassa Favorire l’utilizzo, per trasporto e commercializzazione di frutta e verdura, di cassette di plastica con sponde 
abbattibili

Bassa Realizzare fiere/mostre/concorsi di idee per incentivare l’ecodesign
Bassa Realizzare un coordinamento intercomunale tra i soggetti che operano nel settore dell’educazione ambientale 

formale (es. educazione nelle scuole) e non formale (es. educazione al cittadino)

Nello specifico per il territorio di Bagno a Ripoli sono state ricevute e quindi relazionate le seguenti richieste:

● Realizzare un termovalorizzatore per i rifiuti indifferenziati in grado di produrre energia elettrica e servire con rete di 
teleriscaldamento la città

● Vigilanza sui cassonetti in località fattoria la Corte spesso oggetto di abbandono di rifiuti
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PARTE SECONDA 
 CONSUNTIVO
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IMPEGNI PRIORITARI DELL'ENTE

L'analisi dei documenti ha messo in evidenza la necessità di sintesi dei concetti  e delle priorità espresse. Questo si è reso 
necessario  per  creare  una  lettura  e  individuazione  maggiormente  rapida  e  puntuale  rispetto  alle  varie  aree  di 
rendicontazione. 
Inoltre la formulazione sintetica, individuata con l'abbreviazione PW (password) si rende necessaria per la redazione del testo 
di analisi al fine di renderne più agevole la lettura.
Non sempre è stato possibile declinare i  documenti  di indirizzo politico secondo la loro intrinseca valenza ambientale e, 
laddove questo è successo, si è intervenuti con un percorso a ritroso. 
Ovvero: dagli impegni economico-finanziari dell'Ente ci si è ricondotti a una politica ambientale, non esplicitata quindi nelle 
politiche ambientali ma sottesa dall'impegno comunque prodotto dall'Amministrazione.
Sinteticamente gli impegni prioritari dell'Ente in relazione alle Aree di Competenza Ambientale sono riportate nella tabella a 
lato. In corsivo vengono riportate anche quelle sotto-aree non esplicitate come politiche ambientali ma per le quali l'Ente è 
impegnato economicamente.
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AREA DI RENDICONTAZIONE DESCRIZIONE CLEAR IMPEGNI DELL'ENTE
1.0. Verde urbano e tutela della 
biodiversità

1.1. governo del verde pubblico TUTELA E  VALORIZZAZIONE DEL  PAESAGGIO E DEL 
VERDE  PUBBLICO  ANCHE  ATTRAVERSO  LA 
COSTITUZIONE DELLA RETE DEI PARCHI URBANI

1.2. governo del verde privato INTERVENIRE  ATTRAVERSO  LA  VIGILANZA  NEL 
MANTENIMENTO DEL DECORO E DELLA SICUREZZA 
DELLE AREE A VERDE PRIVATO

1.3. governo dei sistemi naturali TUTELARE E VALORIZZARE LE RISORSE NATURALI DEL 
TERRITORIO E LE ATTIVITA’ AGRONOMICHE DI  TIPO 
BIOLOGICO E DI QUALITA’ ANCHE ATTRAVERSO LA 
REALIZZAZIONE DI EVENTI

1.4. tutela degli animali TUTELARE GLI ANIMALI ANCHE ATTRAVERSO IL 
SISTEMA DELLE ADOZIONI

2.0. Mobilità sostenibile 2.1.  Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile SVILUPPO  DEL  RUOLO  DI  BAGNO  A  RIPOLI 
NELL’AMBITO  DEL  PIANO  STRATEGICO  DELL’AREA 
METROPOLITANA FIORENTINA

2.2. Gestione sostenibile della mobilità

2.3. Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione 
degli impatti da traffico

ALLONTANARE  IL  TRAFFICO  DAI  CENTRI  URBANI  E 
INCREMENTARE METODI SOSTENIBILI  E ALTERNATIVI 
DI MOBILITA’

ADESIONE  AI  PROTOCOLLI  DI  INTESA  PER  LA 
RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO DA 
TRAFFICO  E  ADOZIONE  DI  SOLUZIONI 
INFRASTRUTTURALI  PER  LA  MITIGAZIONE  DEGLI 
EFFETTI DEL TRAFFICO VEICOLARE

3.0. Sviluppo urbano sostenibile 3.1. Criteri di sostenibilità degli strumenti di 
pianificazione

INTEGRAZIONE  DELLE  SCELTE  PROGRAMMATICHE 
DELL’ENTE  SECONDO  UN’OTTICA  DI  SVILUPPO 
METROPOLITANO E SOSTENIBILE

3.2. Recupero e miglioramento dell’ambiente urbano PROGETTAZIONE  DEGLI  AMBITI  URANI  SECONDO 
UN’OTTICA  DI  SOSTENIBILITA’  E  SOSTEGNO  ALLA 
SOCIALIZZAZIONE

3.3  Riqualificazione e recupero siti produttivi e 
industriali dismessi

RECUPERO  DI  AREE  INDUSTRIALI  E  ARTIGIANALI  E 
DISCARICHE  DISMESSE  RICORRENDO  A  IPOTESI  DI 
INTERVENTO SOSTENIBILE

3.4 Riduzione dell’impatto ambientale delle opere 
pubbliche 

INDIVIDUAZIONE DI SOLUZIONI PROGETTUALI PER LA 
MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI GENERATI DALLE OPERE 
PUBBLICHE 
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4.0. Risorse idriche 4.1. Gestione delle acque di approvvigionamento CONTROLLO  SULL’EFFICIENZA  ED  EFFICACIA  DEI 
SERVIZI CONNESSI ALLA RISORSA IDRICA

4.2. Gestione delle acque reflue VERIFICA E AMPLIAMENTO DELLA RETE FOGNARIA

4.3. Controllo dei corpi idrici MANUTENZIONE ALVEI DEI FIUMI 

5.0. Rifiuti 5.1. Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti PROGETTARE E REALIZZARE SOLUZIONI DI 
MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
CONIVOLGENDO LA COMUNITA’ NEI NUOVI 
INDIRIZZI

5.2. Gestione della raccolta, del recupero di 
materia/energia dai rifiuti

RIQUALIFICAZIONE  DELLA  RACCOLTA  DI  RIFIUTI 
ATTRAVERSO  L’INFORMAZIONE  RESA  E  LA 
SPERIMENTAZIONE  DI  SISTEMI  DI  PRELIEVO  DEL 
RIFIUTO

5.3. Controllo dell’impatto ambientale generato dalla 
gestione dei rifiuti

VERIFICA  CON  IL  GESTORE,  COMUNI  ASSOCIATI. 
ATO6,  COMUNITA’  LOCALE  DELLA  PRESSIONE 
AMBIENTALE GENERATA DAL FLUSSO DEI RIFIUTI

6.0. Risorse energetiche 6.1.Pianificazione in tema di risorse energetiche PIANIFICARE LE ATTIVITA’ DELL’ENTE NEL’OTTICA DEL 
RISPARMIO  E  DELL’APPLICAZIONE  DELLE  MIGLIORI 
TECNICHE  COMPLESSIVAMENTE  SOSTENIBILI  L’USO 
DELLA RISORSA ENERGETICA

6.2. Riduzione degli impatti ambientali nell’uso 
pubblico di risorse energetiche

INTERVENIRE EFFICACIEMENTE NELLA RIDUZIONE DEI 
CONSUMI ELETTRICI E DI GAS E DEL CONTRIBUTO DI 
EMISSIONE GAS CLIMALTERANTI

6.3. Controllo degli impianti METTERE A SISTEMA IL CONTROLLO DEGLI IMPIANTI 
DI  ILLUMINAZIONE  PUBBLICA  PER  IL 
MIGLIORAMENTO  DELLE  PRESTAZIONI  E  DEL 
RISPARMIO ENERGETICO

7.0. Informazione, Partecipazione, 
Innovazione

7.1. Educazione, formazione e sensibilizzazione allo 
sviluppo sostenibile

OFFRIRE  UNA  EDUCAZIONE  DI  QUALITA’ 
COINVOLGENDO TUTTO IL SISTEMA LOCALE

7.2. Ascolto e dialogo con la comunità locale COINVOLGIMENTO  DELL’IMPRENDITORIA  E  DEI 
CITTADINI  NELLA  PROMOZIONE  E  NELLA 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

7.3.  Strumenti, prassi e procedure per la riduzione 
degli impatti ambientali delle attività dell’ente

IL COMUNE COME PROMOTORE DI  PROCEDURE E 
STRUMENTI  PER  LA  RIDUZIONE  DEGLI  IMPATTI 
AMBIENTALI
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7.4. Promozione di accordi volontari e progetti 
ambientali nei diversi settori economici

INTERVENIRE EFFICACIEMENTE NELLA PROMOZIONE 
DI ACCORDI E POLITICHE DI IMPEGNO AMBIENTALE 
TRA ENTI E NEL SETTORE IMPRENDITORIALE

8.0. Altri impegni ambientali 8.1.  Eventuali  altri  ambiti  di  rendicontazione  non 
compresi nei precedenti

RAZIONALIZZAZIONE  E  PARTECIPAZIONE  AI  NUOVI 
SCENARI DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE
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ESPLICITAZIONE POLITICHE AMBIENTALI DELL'ENTE

PIANO DEI CONTI FISICI
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fig 4 POLITICHE AMBIENTALI DELL'ENTE: VERDE URBANO E TUTELA BIODIVERSITA'- collegamento tra Settori e attività 
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1.0. VERDE URBANO E TUTELA DELLA BIODIVERSITA’
1.1. Governo del verde pubblico

INDIRIZZO:
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO E DEL VERDE PUBBLICO ANCHE ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DELLA RETE DEI PARCHI URBANI 
OBIETTIVO:
PROGETTARE E MANTENERE GLI SPAZI PUBBLICI SECONDO UNA LOGICA DI SOSTENIBILITA’, PARTECIPAZIONE E CONDIVISIONE 
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Aree verdi attrezzate  BaR1 estensione aree verdi mq/ab Distribuzione  aree 
verdi attrezzate per 
ogni abitante

BA6UrbV1 6,32

Servizi di 
manutenzione del 
verde 
pubblico/affidament
o interno e/o terzi 

BaR2 

BaR3 

servizi di 
manutenzione 

n°

n°

Percentuale del 
totale dei servizi di 
manutenzione del 
verde  su affidamento 
a terzi

Percentuale del 
totale dei servizi di 
manutenzione del 
verde  su affidamento 
interno

BA2CopV1 95%

5%

 Servizi di 
manutenzione del 
verde pubblico/
affidamento a ass. 
volontari   

BaR4 servizi di 
manutenzione 

n° numero dei  servizi di 
manutenzione affidati 
a ass. volontari

BA5AffGV1 3 - Auser
- Noi con Voi
- Condominio PEEP di 

Ponte a Ema

1 estensione verde di 
proprietà dell'Ente 

mq estensione in valore 
assoluto 
dell'estensione delle 
aree di proprietà 
dell'ente 

BA6UrbV1 Quadro conoscitivo
i dati verranno forniti 
in corso anno 2007
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1.0. VERDE URBANO E TUTELA DELLA BIODIVERSITA’
1.2. Governo del verde privato

INDIRIZZO:
INTERVENIRE ATTRAVERSO LA VIGILANZA NEL MANTENIMENTO DEL DECORO E DELLA SICUREZZA DELLE AREE A VERDE PRIVATO  
OBIETTIVO:
INTERVENIRE ATTRAVERSO LA VIGILANZA NEL MANTENIMENTO DEL DECORO E DELLA SICUREZZA DELLE AREE A VERDE PRIVATO 
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Proseguimento della 
lotta alla zanzara 
tigre

BaR5 segnalazioni n° numero delle 
segnalazioni 

BA4PolMV2 27

BaR6 n° interventi di 
vigilanza 

n° numero degli 
interventi del Corpo 
di Polizia Municipale 
su segnalazione

BA4PolMV2 35
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1.0. VERDE URBANO E TUTELA DELLA BIODIVERSITA’
1.3. Governo dei sistemi naturali: 

INDIRIZZO:
TUTELARE E VALORIZZARE LE RISORSE NATURALI DEL TERRITORIO E LE ATTIVITA’ AGRONOMICHE DI TIPO BIOLOGICO E DI QUALITA’ ANCHE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI 
EVENTI 
OBIETTIVO:
SOSTENERE, VALORIZZARE E PROMUOVERE LA PRODUZIONE LOCALE TIPICA E DI QUALITA'
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

PRIM’OLIO BaR7 n° Aziende aderenti n° numero di aziende 
del settore del 
biologico aderenti 
alla manifestazione 

BA5sECV3 37

MOSTRA MERCATO 
BIOLOGICO 

BaR8 n° Aziende aderenti n° numero di aziende 
del settore del 
biologico aderenti 
alla manifestazione 

BA5sECV3 20

2 superficie agraria ha 

%

ettari SAU 

 percentuale SAU sul 
totale SAT 

BA6UrbV3 

BA6UrbV3 

3.380

52,47%

3 fenomeni franosi kmq

n°

Kmq sottoposti a 
fenomeni franosi

Numero eventi

BA2CopV3 

BA2CopV3 

0,2

4 aree naturali protette ha

n°

ettari sul totale SAT

percentuale sul totale 
SAT 

BA6UrbV3 

BA6UrbV3

0

0
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1.0. VERDE URBANO E TUTELA DELLA BIODIVERSITA’
1.4. Tutela degli animali: 

INDIRIZZO:
TUTELARE GLI ANIMALI NELL'AMBIENTE URBANO
OBIETTIVO:
TUTELARE GLI ANIMALI ATTRAVERSO IL SISTEMA DELLE ADOZIONI
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

tutelare gli animali  
nell'ambiente urbano 

5 n° catture animali 
randagi 

n° BA5SEcV4 62 Di cui 36 restituzioni ai 
proprietari

6 n° adozioni cani n° BA5SEcV4 13
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Fig 5 POLITICHE AMBIENTALI DELL'ENTE: MOBILITA' SOSTENIBILE- collegamento tra Settori e attività
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2.0. MOBILITA' SOSTENIBILE
2.1. Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile

INDIRIZZO:
SVILUPPO DEL RUOLO DI BAGNO A RIPOLI NELL’AMBITO DEL PIANO STRATEGICO DELL’AREA METROPOLITANA FIORENTINA 
OBIETTIVO:
RAFFORZARE I COLLEGAMENTI VERSO I  MAGGIORI CENTRI ABITATI DEL TERRITORIO COMUNALE  DA E VERSO LA CITTA' DI FIRENZE E I COMUNI LIMITROFI 
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Progettazione 
urbanistica degli spazi 
aperti confinanti con 
il Comune di Firenze, 
che preveda la
creazione di un 
sistema integrato di 
aree destinate alla 
sosta veicolare
(parcheggio 
scambiatore), al 
verde e/o a servizi di
pubblico interesse 
(p.e.
informazioni turistiche)

BaR9 parcheggio n° Numero di posti auto 
tipologia parcheggio 
scambiatore

BA4PolMMS1 85

Realizzazione di nuovi 
parcheggi con 
funzione di scambio 
prossimo

BaR10 parcheggio n° Numero di posti auto BA4PolMMS1 3.970 

Realizzazione di nuovi 
parcheggi 
regolamentati non 
compresi nei 
precedenti

BaR11 parcheggio n° Numero di posti auto 
tipologia parcheggio 
regolamentati

BA4PolMMS1 549 

7  rotonde  n° Numero rotonde 
realizzate 

BA2COpMS1 0
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2.0. MOBILITA' SOSTENIBILE
2.2. Gestione sostenibile della mobilità 

INDIRIZZO:
INCREMENTARE PERCORSI E METODI SOSTENIBILI E ALTERNATIVI DI MOBILITA’  
OBIETTIVO:
ALLONTANARE IL TRAFFICO VEICOLARE DAI CENTRI URBANI FAVORENDO UNA MOBILITA’ ALTERNATIVA E SOSTENIBILE 

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Progettazione di 
soluzioni alternative 
alla mobilità 
realizzando 
attraversamenti 
fluviali ciclo-pedonali 
e piste ciclabili 

BaR12 pista ciclabile mtl  piste ciclabili in 
alternativa alla 
mobilità veicolare 
pubblico privata

BA2COpMS2 500

Realizzazione di 
percorsi fluviali di  
attraversamento e di 
sponda

BaR13 pista alternativa mtl realizzazione di 
percorsi pedonali di 
attraversamento o di 
sponda fluviale

BA2COpMS2 50 Ponte pedonale 
Antella

8  aree pedonali mq Mq di aree pedonali 
presenti nelle aree 
urbanizzate

BA6UrbMS2 1512 Piazza della Pace
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2.0. MOBILITA' SOSTENIBILE
2.3. Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti da traffico 

INDIRIZZO:
ADESIONE AI PROTOCOLLI DI INTESA PER LA RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
OBIETTIVO:
ADOZIONE DI SOLUZIONI IN GRADO DI MITIGARE GLI EFFETTI DEL TRAFFICO 
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Proseguimento delle 
misure di 
incentivazione per la 
trasformazione delle 
auto e per la 
mitigazione 
dell’inquinamento 
dovuto alle emissioni 
veicolari 

BaR14 veicoli trasformati n° numero di veicoli 
trasformati 

BA2SAmbMS3 141

Effettuazione di uno 
studio di fattibilità per 
la ricerca di soluzioni 
per l’installazione di
segnaletica stradale
maggiormente 
efficace e di più 
facile lettura, sia per 
la individuazione 
delle aree a 
parcheggio che per 
l’individuazione di 
servizi di pubblica 
utilità

BaR15

BaR16

elaborazione nuova 
segnaletica

impianti semaforici

n°

n°

numero interventi volti 
alla realizzazione di 
nuova segnaletica 
per maggiore fruibilità 
dei parcheggi e della 
viabilità

Impianti semaforici 
per la gestione del 
traffico veicolare

BA2CopMS3

BA4PolCMS3 

3

9

9 n° incidenti n° numero incidenti 
complessivi

BA4PolCMS3 208 

10 n° morti n° numero morti 
complessivi 

BA4PolCMS3 0 

11 n° feriti n° numero feriti 
complessivi 

BA4PolCMS3 147 
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fig 6 POLITICHE AMBIENTALI DELL'ENTE: SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE- collegamento tra Settori e attività
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3.0. SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE
3.1. Criteri di sostenibilità degli strumenti di pianificazione 

INDIRIZZO:
INTEGRAZIONE DELLE SCELTE PROGRAMMATICHE DELL’ENTE SECONDO UN’OTTICA DI SVILUPPO METROPOLITANO E SOSTENIBILE  
OBIETTIVO:
AVVIO DELLA REVISIONE DEGLI STRUMENTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO  
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Costituzione di un 
apposito “Ufficio di 
Piano” per la 
predisposizione  della 
Variante e per l'avvio 
della revisione 
generale del Piano 
Strutturale

BaR17

BaR18

operatori tecnici 

ore uomo interni 

n° 

h uomo

numero degli addetti 
dedicati all'Ufficio 

tempo impiegato per 
la redazione degli 
elaborati

BA6UrbSU1 

BA6UrbSU1 

5+1 dirigente

0

Studio degli aspetti 
normativi e 
cartografici da 
sottoporre a variante 

BaR19 tecnici esterni n° Numero di incarichi 
esterni per la 
redazione degli 
elaborati normativi e 
cartografici

BA6UrbSU1 6

12 superficie urbanizzata % rapporto tra la 
superficie urbanizzata 
e il totale della 
superficie 

BA6UrbSU1 6,61%
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3.0. SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE
3.2 Recupero e miglioramento dell’ambiente urbano 

INDIRIZZO:
PORRE AL CENTRO DELLE IPOTESI DI SVILUPPO DELL’ENTE L’ATTENZIONE ALLA QUALITA’ DELLA VITA, DEI SERVIZI E DELLE RELAZIONI SOCIALI   
OBIETTIVO:
PROGETTAZIONE DEGLI AMBITI URBANI SECONDO UN’OTTICA DI SOSTENIBILITA’ E SOSTEGNO ALLA SOCIALIZZAZIONE   
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Elaborazione di un 
progetto urbanistico-
ambientale per la 
risistemazione della 
Piazza Umberto I e 
delle aree ad essa 
circostanti 

BaR20 superficie    mq superficie di progetto BA2LPSU2   3865,00

13/a

13/b

manufatto

manufatto

n°

n°

Manufatti storici di 
proprietà dell'Ente 
oggetto di 
manutenzione  

Manufatti storici di 
proprietà dell'Ente

BA5CultSU2

BA5CultSU2

1

5

Antico Spedale 
Spedale del Bigallo

Antico Spedale 
Spedale del Bigallo
Fonte Fata Morgana
Oratorio Santa 
Caterina
teatro comunale 
Antella
Tabernacolo di 
Rimaggino

14/a nuova edificazione su 
aree vergini   

%

14/b nuova edificazione su 
aree contaminate

%

14/c nuova edificazione su 
aree abbandonate

%

15 contributo Ente euro 

aree di recente 
costruzione distinte a 
seconda delle 
caratteristiche del 
suolo. 
Totale 100%

contributo delL'Ente 
recuperare le 
abitazioni nei centri 
storici

BA6UrbSU1 Quadro conoscitivo
i dati verranno forniti 
in corso anno 2007

BA6UrbSU1 Quadro conoscitivo
i dati verranno forniti 
in corso anno 2007

BA6UrbSU1

BA4ContSU2 

Quadro conoscitivo
i dati verranno forniti 
in corso anno 2007

9.000,00
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3.0. SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE
3.3. Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dismessi  

INDIRIZZO:
RECUPERO DI AREE INDUSTRIALI E ARTIGIANALI E DISCARICHE    
OBIETTIVO:
RECUPERO DEL DEGRADO DEL TERRITORIO RICORRENDO A INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E SOCIALE 

 
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Riqualificazione 
ambientale area ex 
discarica comunale 
di Castel Ruggero 

BaR21 aree soggette a 
recupero 
ambientale/bonifica 

n°  presenza di siti 
soggetti a bonifica 
e/o a recupero 
ambientale 

BA2AmbSU3    5

16 aree produttive 
dismesse 

% percentuale delle 
aree produttive 
dismesse sul totale 
delle aree urbanizzate 

BA6UrbSU3 0,55%
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3.0. SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE
3.4. Riduzione dell’impatto ambientale delle opere pubbliche  

INDIRIZZO:
INDIVIDUAZIONE DI SOLUZIONI PROGETTUALI PER LA MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI GENERATI DALLE OPERE PUBBLICHE     
OBIETTIVO:
VERIFICARE L’IMPATTO DEL NUOVO TRACCIATO DELLA STRADA REGIONALE CHIANTIGIANA 
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Ruolo attivo nei 
confronti della 
Provincia di Firenze e 
dei Comuni limitrofi 
per avviare l’accordo 
di pianificazione atto 
a recepire il nuovo 
tracciato stradale nel 
Piano Strutturale e nel 
Regolamento 
Urbanistico vigenti

BaR22 incontri    n° numero degli incontri 
sostenuti per avviare il 
protocollo di 
pianificazione con la 
Provincia

BA6UrbSU4 6

“Concorso di idee” in 
collaborazione con il 
Master in 
paesaggistica 
dell’Università degli 
Studi di Firenze 

BaR23 partecipanti n° numero di gruppi 
partecipanti al 
Master 

BA6UrbSU4 4

BaR24 contaminazione n° numero degli input 
derivanti dal Master 
recepiti dagli 
strumenti urbanistici

BA6UrbSU4 0

17 Interventi in 
bioarchitettura

n° Progetti di opere 
pubbliche realizzate in 
bioarchitettura

BA2LPubU4 0

€ Importi di opere 
pubbliche realizzate in 
bioarchitettura

BA2LPubU4 0
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Fig 7 POLITICHE AMBIENTALI DELL'ENTE: RISORSE IDRICHE- collegamento tra Settori e attività
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4.0. RISORSE IDRICHE
4.1. Gestione delle acque di approvvigionamento   

INDIRIZZO:
CONTROLLO SULL’EFFICIENZA ED EFFICACIA DEI SERVIZI CONNESSI ALLA RISORSA IDRICA     
OBIETTIVO:
INTERVENIRE EFFICACEMENTE E TEMPESTIVAMENTE NELLA RISOLUZIONE DI PROBLEMATICHE INERENTI LA RISORSA IDRICA  
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

18/a segnalazioni n° numero di 
segnalazioni  per 
malfunzionamento 
impianti

BA2AmbRId1 0
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4.0. RISORSE IDRICHE
4.2. Gestione delle acque reflue    

INDIRIZZO:
VERIFICA E AMPLIAMENTO DELLA RETE FOGNARIA    
OBIETTIVO:
ESTENSIONE DELLE RETE FOGNARIA  
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Elaborazione di un 
piano per l’estensione 
della rete fognaria 
alle zone del territorio 
comunale non 
ancora servite dalla 
fognatura, in 
collaborazione con 
Publiacqua 

BaR25 ampliamento n° Numero degli abitanti 
raggiunti con 
l'ampliamento della 
rete fognaria

BA2AmbRId2 30

18/b segnalazioni n° numero segnalazioni 
pervenute all'Ente per 
il malfunzionamento 
impianti pubblici 

BA2AmbRId2 5 Relative allo stesso 
impianto di Ponte a 
Niccheri

19 fitodepurazione n° n° impianti di 
fitodepurazione sul 
territorio

BA2AmbRId2 0
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4.0. RISORSE IDRICHE
4.3. Controllo dei corpi idrici     

INDIRIZZO:
MANUTENZIONE ALVEI DEI FIUMI    
OBIETTIVO:
MANUTENZIONE ALVEI DEI FIUMI SIA IN AREA URBANA CHE  EXTRA-URBANA
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Manutenzione alvei 
dei fiumi in gestione al 
Consorzio di Bonifica 
delle Colline del 
Chianti 

BaR26 interventi n° numero interventi di 
manutenzione degli 
alvei dei fiumi 

BA2AmbRId3 1 Consorzio di Bonifica 
delle CoLlline del 
Chianti  
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fig 8 POLITICHE AMBIENTALI DELL'ENTE: RIFIUTI- collegamento tra Settori e attività
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5.0. RIFIUTI
5.1. Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti      

INDIRIZZO:
CONTROLLO SULL’EFFICIENZA ED EFFICACIA DEI SERVIZI CONNESSI ALLA RACCOLTA, RECUPERO, SMALTIMENTO RIFIUTI   
OBIETTIVO:
PROGETTARE E REALIZZARE SOLUZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI CONIVOLGENDO LA COMUNITA’ NEI NUOVI INDIRIZZI 

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Progettazione di 
un’”Isola ecologica” 
per la 
raccolta/scambio dei 
rifiuti ingombranti

BaR27 superficie mq mq in progettazione 
per la risistemazione e 
predisposizione alla 
realizzazione dell'isola 
ecologica – totale 
area

BA2LPubR1 3.000,00 Totale superficie 
destinata all'area 
ecologica. In fase di 
studio l'articolazione e 
differenziazione della 
sistemazione logistica.

20/a

20/b

smaltimento %

%

percentuale dei rifiuti 
smaltiti in discarica sul 
totale dei rifiuti 
indifferenziati raccolti

percentuale dei rifiuti 
avviati alla termo-
valorizzazione sul 
totale dei rifiuti 
indifferenziati raccolti

BA2AmbR1

BA2AmbR1

100%

0%

21 raccolta differenziata % percentuale  dei rifiuti 
raccolti in modo 
differenziato sul totale 
dei rifiuti raccolti

BA2AmbR1 35,37%

22 RSU Kg/ab/g produzione Rifiuti Solidi 
Urbani indifferenziati 
pro-capite 

BA2AmbR1 1,17
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5.0. RIFIUTI
5.2. Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti      

INDIRIZZO:
RIQUALIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DI RIFIUTI ATTRAVERSO L’INFORMAZIONE RESA E LA SPERIMENTAZIONE DI SISTEMI DI PRELIEVO DEL RIFIUTO   
OBIETTIVO:
MIGLIORAMENTO DEL TRATTAMENTO DELL’INFORMAZIONE RICEVUTA/RESA IN TEMA DI RIFIUTI  

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Potenziamento della 
campagna di 
informazione ai 
cittadini e alle scuole 
Introduzione di sistemi 
di raccolta porta a 
porta 

BaR28 campagne 
informative

n° n° campagne di 
informazione e/o 
eventii

BA2AmbR2 3 - un fiore dai rifiuti
- puliamo il mondo
- olimpiadi del 

riciclaggio

BaR29 verbali n° verbali per 
abbandono materiali 
ingombrantie/o tossici 
e nocivi

BA4PolMR2 2

BaR30 spazzamento km nuove aree soggette 
a spazzamento

BA2AmbR2 0,4 Dato fornito da SAFI

BaR31 interventi n° n° interventi di 
recupero di 
abbandoni  di 
materiale 
indifferenziato sul 
territorio comunale

BA2AmbR2 225 Dato fornito da SAFI

BaR32 interventi n° n° interventi di 
recupero di 
abbandoni  di 
amianto sul territorio 
comunale

BA2AmbR2 6

18/c segnalazioni n° numero segnalazioni 
rifiuti abbandonati 

BA2AmbR2 11

18/d segnalazioni n° numero segnalazioni 
amianto 
abbandonato

BA2AmbR2 6
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5.0. RIFIUTI
5.3. Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti      

INDIRIZZO:
VERIFICA CON IL GESTORE, COMUNI ASSOCIATI. ATO6, COMUNITA’ LOCALE DELLA PRESSIONE AMBIENTALE GENERATA DAL FLUSSO DEI RIFIUTI    
OBIETTIVO:
DIMINUIRE L'IMPATTO AMBIENTALE DOVUTO AL FLUSSO DEI RIFIUTI

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Partecipazione ATO6;  
Partecipazione tavoli  
concertazione 
Gestori/Comuni;  
Partecipazione 
Tavolo Innova.

BaR33 incontri n° incontri con i gestori, 
ATO6 e comunità 
locale preparatori alla 
elaborazione e 
definizione di strategie 
di area vasta per la 
diminuzione degli 
impatti da flusso dei 
rifiuti 

BA2AmbR3 7

BaR34 protocolli n° protocolli di intesa 
siglati per la riduzione 
degli impatti da rifiuto

BA2AmbR3 1 - protocollo 
Provincia/ATO6
-Tavolo INNOVA
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Fig 9 POLITICHE AMBIENTALI DELL'ENTE: RISORSE ENERGETICHE- collegamento tra Settori e attività
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6.0. RISORSE ENERGETICHE
6.1. Pianificazione in tema di risorse energetiche       

INDIRIZZO:
PIANIFICARE LE ATTIVITA’ DELL’ENTE RELATIVAMENTE AL L’USO DELLA RISORSA ENERGETICA NELL’OTTICA DEL RISPARMIO E DELL’APPLICAZIONE DELLE MIGLIORI TECNICHE 
COMPLESSIVAMENTE SOSTENIBILI   
OBIETTIVO:
ACCRESCERE L’EFFICIENZA E L’EFFICACIA DELLA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEGLI INTERVENTI AGLI EDIFICI SCOLASTICI.   

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Creazione di un’Unità 
di progetto per la
progettazione e 
gestione degli 
interventi negli
edifici scolastici
(progettazione nuovi 
interventi, 
manutenzione, 
adeguamenti 
normativi, gestione 
lavori, ecc.).
Tavoli di lavoro tra
amministratori, 
personale comunale 
e scolastico per la 
programmazione e 
gestione degli 
interventi significativi 
sui plessi scolastici

BaR35 incontri n° Numero incontri 
effettuati per 
l'elaborazione di piani 
di intervento per 
l'edilizia scolastica

BA2LPubE1 2 3 dirigenti
3 posizioni org.
2 tecnici

23/a contributo locale al 
cambiamento 
climatico globale 

CO2 calcolo della 
diminuzione di 
emissione di CO2 in 
atmosfera 
conseguente la 
realizzazione di 
impianti 
tecnologicamente 
avanzati per gli edifici 
pubblici, concepiti 
secondo un'ottica di 
sostenibilità 

BA2CopE1 0 Interventi previsti nel 
2007

53



6.0. RISORSE ENERGETICHE
6.2. Riduzione degli impatti ambientali nell’uso pubblico di risorse energetiche        

INDIRIZZO:
INTERVENIRE EFFICACIEMENTE NELLA RIDUZIONE DEI CONSUMI ELETTRICI E DI GAS E DEL CONTRIBUTO DI EMISSIONE GAS CLIMALTERANTI  
OBIETTIVO:
RICERCA DI SOLUZIONI E STRUMENTI PER RIDURRE IL CONSUMO ENERGETICO.  
IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Effettuazione di uno 
studio di fattibilità per 
la ricerca di nuove 
soluzioni per 
accrescere l’efficacia 
del funzionamento e 
l’efficienza della 
gestione degli 
impianti Tecnologici 
degli edifici e degli 
istituti scolastici di 
proprietà comunale. 
Effettuazione di uno 
studio,partecipazione 
a seminari sulle 
tecnologie 
elettroniche e 
informatiche di 
automazione 
domestica domotica) 
e sul loro possibile 
utilizzo in ambito 
pubblico e privato.

BaR36 studio di fattibilità  n° n° totale studi di 
fattibilità  per 
accrescere l'efficacia 
del funzionamento 
degli impianti termici e 
applicare tecnologie di 
telecontrollo degli 
impianti termici

BA2CopE2 1

BaR37 risparmio € risparmio ottenuto 
dall'Ente attraverso la 
ricerca e l'adesione a 
programmi di acquisto 
di energia e gas a 
condizioni favorevoli 
rispetto al mercato 

BA1EcE2 0 adesione alla 
convenzione 
CET/ANCI nel 2006
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6.0. RISORSE ENERGETICHE
6.3. Controllo degli impianti         

INDIRIZZO:
METTERE A SISTEMA IL CONTROLLO DEGLI IMPIANTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DEL RISPARMIO ENERGETICO 
OBIETTIVO:
RICERCA DI SOLUZIONI E STRUMENTI PER AFFRONTARE E RIDURRE L’INQUINAMENTO ACUSTICO, ATMOSFERICO, LUMINOSO   

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Elaborazione di Piani 
di intervento 
localizzati

BaR38

BaR39

piano interventi

telecontrollo

n°

n°

piani di intervento 
proposti 

nuove 
apparecchiature di 
telecontrollo e/o 
regolazione del flusso 
luminoso  per 
l'illuminazione pubblica

BA2CopE3

BA2CopE3

1

8 5 centrali di 
telecontrollo 
3 regolatori di flusso

BaR40 apparecchiature cut-
off 

% percentuale di utilizzo 
di apparecchiature 
schermate (cut-off)

BA2CopE3 90%

BaR41 flusso luminoso % percentuale di 
riduzione del flusso 
luminoso  

BA2CopE3 90%

BaR42 lampade n° numero di lampade 
per la pubblica 
illuminazione sostituite 
con altre ad alta 
efficienza

BA2CopE3 50

24 consumi TEP consumo di energia 
dell'Ente distinta per 
gas metano, pubblica 
illuminazione e media 
tensione 

BA2AmbE3 817,80

24/a gas metano BA2AmbE3 147,59

24/b bassa tensione BA2AmbE3 670,21
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23/b contributo locale al 
cambiamento 
climatico globale 

% calcolo della 
diminuzione 
percentuale di 
emissione di CO2 in 
atmosfera 
conseguente la 
realizzazione di impianti 
di illuminazione 
pubblica 
tecnologicamente 
avanzati e concepiti 
secondo un'ottica di 
sostenibilità 

BA2CopE1 - 5%
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Fig 11 POLITICHE AMBIENTALI DELL'ENTE: INFORMAZIONE, PARTECIPAZIONE, INNOVAZIONE- collegamento tra Settori e attività
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7.0. INFORMAZIONE, PARTECIPAZIONE E INNOVAZIONE
7.1. Educazione, formazione e sensibilizzazione allo sviluppo sostenibile          

INDIRIZZO:
OFFRIRE UNA EDUCAZIONE DI QUALITA’ COINVOLGENDO TUTTO IL SISTEMA LOCALE  
OBIETTIVO:
L’ENTE COME PROMOTORE DI PERCORSI FORMATIVI IN TEMA AMBIENTALE    

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Il Bosco dei Bambini BaR43 soggetti n° numero di bambini 
coinvolti nel laboratorio 

BA3EdP1 240 Convenzione con : 
VAB
Agenzia dei Ragazzi

Orti  Scolastici BaR44 soggetti n° numero di bambini 
coinvolti nel laboratorio 

BA3EdP1 90 Convenzione con la 
Regione Toscana e 
Slow  Food

attività di educazione 
su temi ambientali 

si considera il numero 
di soggetti coinvolti 
divisi per studenti, 
scuole docenti 
associazioni  

BA3EdP1 

25 studenti n° BA3EdP1 330

26 scuole n° BA3EdP1  3

27 docenti n° BA3EdP1 15

28 associazioni n° BA3EdP1 3 VAB
Slow Food
Agenzia dei Ragazzi

29 attività di educazione 
su temi ambientali 
generate dall'Ente  

n° si considera il numero 
di attività realizzate  

BA2AmbP1 2
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7.0. INFORMAZIONE, PARTECIPAZIONE E INNOVAZIONE
7.2. Ascolto e dialogo con la comunità locale           

INDIRIZZO:
COINVOLGIMENTO DELL’IMPRENDITORIA E DEI CITTADINI NELLA PROMOZIONE E NELLA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO    
OBIETTIVO:
TUTELA DEI PARAMETRI DI QUALITA’ DELLA VITA ATTRAVERSO DINAMICHE DI ASCOLTO E COINVOLGIMENTO     

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Attivazione dei forum 
previsti da Agenda 21 
locale dell’Area 
Omogenea fiorentina 
sui temi della qualità 
dell’aria, del parco 
fluviale-Arno, dei rifiuti 

BaR45 incontri n° n° Forum BA2AmbP2 3

Riorganizzazione 
funzionale degli orari 
di presenza del vigile 
di prossimità nelle 
frazioni già coperte 
dal servizio 

Estensione del servizio 
ad altre piccole 
frazioni non ancora 
coperte dal servizio 

BaR46 ore uomo h ore uomo dedicate al 
servizio 

BA4PolMP2  320

Riorganizzazione 
funzionale dei turni 
del servizio  di  Polizia 
Municipale 

BaR47 ore uomo h ore uomo dedicate al 
servizio 

BA4PolMP2  1188

BaR48 n° articoli su 
giornalino sulle 
tematiche ambientali

n° si considera il numero 
di articoli realizzati 
dall'Ente su 
problematiche 
ambientali 

BA4ComP2 16

30/a iniziative n° iniziative di 
consultazione cittadina 

BA4ComP2  2
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30/b iniziative n° iniziative di 
programmazione 
partecipata 

BA4ComP2  1 La gestione del verde 
pubblico
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7.0. INFORMAZIONE, PARTECIPAZIONE E INNOVAZIONE
7.3. Ascolto e dialogo con la comunità locale           

INDIRIZZO:
IL COMUNE COME PROMOTORE DI PROCEDURE E STRUMENTI PER LA RIDUZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI     
OBIETTIVO:

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

32 certificazione n° aziende di servizio con 
certificazione 
ambientale o sociale 

BA5AffGP3 3 Ataf
SAFI
Toscana Energia
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7.0. INFORMAZIONE, PARTECIPAZIONE E INNOVAZIONE
7.4. Promozione di accordi volontari e progetti ambientali nei diversi settori economici            

INDIRIZZO:
INTERVENIRE EFFICACIEMENTE NELLA PROMOZIONE DI ACCORDI E POLITICHE DI IMPEGNO AMBIENTALE TRA ENTI E NEL SETTORE IMPRENDITORIALE      
OBIETTIVO:
L’ENTE COME PROMOTORE DI CONCERTAZIONE E CREAZIONE DI RETI PER LA DEFINIZIONE DI COMUNI INDIRIZZI NELLE POLITICHE TERRITORIALI      

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Avvio di rapporti con i 
Comuni dell’area
metropolitana volti a
definire indirizzi 
comuni in relazione 
alle principali 
tematiche delle 
politiche territoriali

BaR49 incontri n° numero di incontri 
realizzati dal personale 
interno 

BA5SEcP4   4

Attivazione di un 
tavolo di 
concertazione a 
livello locale

BaR50 ore uomo h numero di ore di 
utilizzazione del 
personale interno per i 
tavoli di concertazione 

BA5SEcP4  216

Elaborazione di un 
nuovo Protocollo 
d’intesa regolante i 
rapporti tra le 
Associazioni di 
categoria e il 
Comune 

BaR51 associazioni n° numero associazioni 
coinvolte

BA5SEcP4   9
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8.0. ALTRI IMPEGNI AMBIENTALI 
8.1. Eventuali altri ambiti di rendicontazione non compresi nei precedenti           

INDIRIZZO:
RAZIONALIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE AI NUOVI SCENARI DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE       
OBIETTIVO:
RAZIONALIZZAZIONE DELL’INSTALLAZIONE DI RIPETITORI PER LA TELEFONIA MOBILE NEL TERRITORIO COMUNALE       

IMPEGNI 
ABIENTALI

INDICATORI REF. FONTI DATI

attività codice 
indicatore 
generale

codice 
indicatore
attività Ente

indicatore unità descrizione codice 
rilevazione 

2005

Individuazione nel 
territorio comunale 
dei siti atti ad 
accogliere gli 
impianti di 
teletrasmissione

BaR52 siti n° numero di siti destinati a 
Stazioni Radio Base 

BA6UrbAA1    
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ESPLICITAZIONE POLITICHE AMBIENTALI DELL'ENTE

PIANO DEI CONTI ECONOMICI
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PIANO DEI CONTI ECONOMICI DELL'ENTE
Le schede che seguono sono denominate “piano dei conti economici dell'Ente”. 
Che cosa sono? Sono la sistematizzazione della spesa dell'ente dell'anno 2005, considerato come “anno zero”, in chiave  
ambientale. 
Con questa analisi, ultima delle tre che caratterizzano il Bilancio Ambientale, si classificano le spese non solo secondo la 
propria valenza ambientale, ma anche secondo il diverso “peso ambientale” (Alto, Medio, Basso) laddove non sia stato 
possibile  rintracciare  all'interno dei  singoli  impegni  economici  il  collegamento diretto  a un impegno completamente 
ambientale. 
Le colonne hanno, partendo da sinistra nel senso di lettura, le seguenti definizioni:

• AREA RENDICONTANZIONE: area definita dal Metodo CLEAR per la classificazione delle politiche ambientali
• AMBITI RENDICONTAZIONE: affinamento dell'analisi ambientale delle politiche dell'ente 
• CONTO  CAPITALE:  spesa  sostenuta  dall'ente  per  la  realizzazione  di  opere  o  di  interventi  di  straordinaria  

manutenzione o per l'acquisto di beni immobili
• SPESA CORRENTE: spesa di funzionamento per l'ordinario svolgimento dei servizi dell'ente
• PAGATO: spesa per la quale è stato emessa disposizione di pagamento a favori di chi ha prestato l'opera o  

venduto il bene
• RESIDUO: somma impegnata e non pagata
• IMPEGNATO: somme stanziata dall'ente in conseguenza alla previsione di realizzazione di opere, o manutenzioni  

o acquisti o prestazione di servizi da terzi
• A: alta valenza ambientale dell'attività dell'ente
• M: media valenza ambientale dell'attività dell'ente
• B: bassa valenza ambientale dell'attività dell'ente.

Le  aree  in  grigio  indicano  dove  è  possibile  leggere  le  voci  riferite  ai  totali,  generali  o  relativi  alle  singole  aree  di  
rendicontazione.
I grafici rendono con immediatezza visiva la ripartizione della spesa ambientale e i valori assoluti e relativi dell'impegno  
dell'ente.
Per ogni area è stata quindi fatta una scheda sintetica che riporta i dati frutto del lavoro dei analisi e sintesi dei documenti  
di gestione economico- finanziaria dell'ente.
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GRAFICI E ESPLICITAZIONE DEL PIANO DEI CONTI COMPLESSIVO 
DELL'ENTE
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ELENCO INDICATORI
RELAZIONI TRA  AREE FUNZIONALI DELL'ENTE, AMBITI DI 

RENDICONTANZIONE E DATI 
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ELENCO INDICATORI DIRETTAMENTE CONNESSI ALL'ATTIVITA' AMBIENTALE DELL'ENTE ANNO 2005

AREA 
RENDICONTANZIONE

CODICE 
INDICATORE

DESCRIZIONE 
INDICATORE

UNITA' PAG.

VERDE URBANO E 
TUTELA BIODIVERSITA'

BaR1 estensione aree verdi mq/ab
BaR2 
BaR3 

servizi di manutenzione n°
n°

BaR4 servizi di manutenzione n°

33

BaR5 segnalazioni n°
BaR6 n° interventi di vigilanza n°

34

BaR7 n° Aziende aderenti n°
BaR8 n° Aziende aderenti n°

35

MOBILITA' SOSTENIBILE
BaR9 parcheggio n°
BaR10 parcheggio n°
BaR11 parcheggio n°

38

BaR12 pista ciclabile mtl
BaR13 pista alternativa mtl 

39

BaR14 veicoli trasformati n°
BaR15 elaborazione nuova 

segnaletica
n°

BaR16 impianti semaforici n°

40
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SVILUPPO URBANO 
SOSTENIBILE

BaR17 operatori tecnici n° 
BaR18 ore uomo interni h uomo

BaR19 tecnici esterni n° 

42

BaR20 superficie    mq 43
BaR21 aree soggette a 

recupero ambientale   
n° 45

BaR22 incontri    n°
BaR23 partecipanti n°
BaR24 contaminazione n°

46

RISORSE IDRICHE
BaR25 ampliamento rete 

fognaria
n° 49

BaR26 interventi n° 50

RIFIUTI BaR27 superficie mq 52
BaR28 campagne informative n°
BaR29 verbali n°
BaR30 spazzamento km
BaR31 interventi n°
BaR32 interventi n°

53

BaR33 incontri n°
BaR34 protocolli n°

55
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RISORSE ENERGERICHE
BaR35 incontri n° 57
BaR36 studio di fattibilità  n°
BaR37 risparmio €

59

BaR38 piano interventi n°
BaR39 telecontrollo n°
BaR40 apparecchiature cut-

off 
%

BaR41 flusso luminoso % 
BaR42 lampade n°

60

INFORMAZIONE, 
PARTECIPAZIONE, 
INNOVAZIONE

BaR43 soggetti /bosco dei 
bambini

n°

BaR44 soggetti /orti scolastici n°

63

BaR45 incontri n°
BaR46 ore uomo h
BaR47 ore uomo h
BaR48 n° articoli su giornalino 

sulle tematiche 
ambientali

n°
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BaR49 incontri n°
BaR50 ore uomo h

68
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BaR51 associazioni n°

ALTRI IMPEGNI 
AMBIENTALI

BaR52 siti n° 69
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ELENCO INDICATORI MODELLO CLEAR 

AREA 
RENDICONTANZIONE

CODICE 
INDICATORE

DESCRIZIONE 
INDICATORE

UNITA' PAG.

VERDE URBANO E 
TUTELA BIODIVERSITA'

1 estensione verde di 
proprietà dell'Ente

mq 33

2 superficie agraria ha 

%

3 fenomeni franosi kmq

n°

4 aree naturali protette
 

ha

n°

35 

5 n° catture animali 
randagi 

n°

6 n° adozioni cani n°

36

MOBILITA' SOSTENIBILE
7 rotonde n° 38
8 aree pedonali mq 39
9 n° incidenti n°
10 n° morti n°
11 n° feriti n°

40
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SVILUPPO URBANO 
SOSTENIBILE

12 superficie urbanizzata  % 42
13/a manufatto n°
13/b manufatto n°
14/a nuova edificazione su 

aree vergini   
%

14/b nuova edificazione su 
aree contaminate

%

14/c nuova edificazione su 
aree abbandonate

%

15 contributo Ente euro 

43

16 aree produttive 
dismesse 

% 45

17 Interventi in 
bioarchitettura

n°

€

46

RISORSE IDRICHE
18/a segnalazioni/impianti 

acqua potabile
n° 48

18/b segnalazioni/impianti 
dep. trattamento reflui

n°

19 fitodepurazione n°

49
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RIFIUTI
20/a Smaltimento/ discarica %
20/b Smaltimento/

termovalorizzazione
%

21 raccolta differenziata %
22 RSU Kg/ab/

g

52

18/c segnalazioni/rifiuti 
abbandonati

n° 53

18/d segnalazioni/amianto 
abbandonati

n° 54

RISORSE ENERGERICHE
23/a Contributo locale al 

cambiamento 
climatico 
globale/impianti in 
edifici

CO2 57

24 consumi TEP
24/a gas metano TEP

60

24/b Bassa tensione TEP 61
23/b Contributo locale al 

cambiamento 
climatico 
globale/impianti 
illuminazione

CO2
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INFORMAZIONE, 
PARTECIPAZIONE, 
INNOVAZIONE

attività di educazione 
su temi ambientali 

25 studenti n°
26 scuole n°
27 docenti n°
28 associazioni n°

63

29 attività di educazione 
su temi ambientali 
generate dall'ente

n° 64

ALTRI IMPEGNI 
AMBIENTALI

30/a iniziative n°
30/b iniziative n°

66
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RELAZIONI TRA  AREE FUNZIONALI DELL'ENTE, AMBITI DI RENDICONTANZIONE E DATI 

AREA SETTORE DIRIGENTE/
SETTORE

RESPONSABILE 
DEL DATO

E' INTERESSATO A INDICATORE Sigla 
Ambito di 
Rendicon-
tazione

BA1 FINANZA E TRIBUTI Dario Navarrini
Economato M.Colucci Risorse Energetiche BaR37 E2

BA2 OOPP, Ambiente Franco Polloni
Centro Operativo M.Nardi Verde BaR2 V1

BaR3 V1
3 V3

Mobilità Sostenibile 7 MS1
BaR12 MS2
BaR13 MS2
BaR15 MS3

R.Fanfani Energia 23/a E1
BaR36 E2
BaR38 E3
BaR39 E3
BaR40 E3
BaR41 E3
BaR42 E3
23/b E3
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Ambiente C. Armellini Rifiuti 20/a R1
20/b R1
21 R1
22 R1
BaR28 R2
BaR30 R2
BaR31 R2
BaR32 R2
18/c R2
18/d R2
BaR33 R3
BaR34 R3

Risorse Energetiche 24 E3
24/a E3
24/b E3

Informazione, 
Partecipazione e 
Innovazione

29 P1

BaR45 P2
S. Dallai Sviluppo Urbano BaR21 SU3

Risorse Idriche 18/a RId1
18/b RId2
BaR25 RId2
19 RId2
BaR26 RId3
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Bellini/Baglioni Mobilità Sostenibile BaR14 MS3
Lavori Pubblici incarico esterno Rifiuti BaR27 R1

M.Chiarini Sviluppo Urbano 17 U4
BaR20 SU2

R. Fanfani Risorse Energetiche BaR35 E1

BA3 Educazione, servizi 
al cittadino, Polizia 
Municipale

E. Bonalumi

Settore Educativo L. Masini Informazione, 
Partecipazione e 
Innovazione

BaR43 P1

BaR44 P1
25 P1
26 P1
27 P1
28 P1

BA4 Personale, Controllo 
Interno, 
Innovazione

M. Ristori

Polizia Municipale M. Sani Verde BaR5 V1
BaR6 V1

Mobilità Sostenibile BaR9 MS1
BaR10 MS1
BaR11 MS1
BaR16 MS3
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9 MS3
10 MS3
11 MS3

Rifiuti BaR29 R2
Informazione, 
Partecipazione e 
Innovazione

BaR46 P2

BaR47 P2
Controllo Interno A. Tavella Sviluppo Urbano 15 SU2
Comunicazione A. Biliotti Informazione, 

Partecipazione e 
Innovazione

BaR48 P2

30/a P2
30/b P2

BA5 Sviluppo 
Economico, Affari 
Generali, Cultura

F. Baldi

Sviluppo 
Economico

S. Bramati Verde BaR7 V3

BaR8 V3
5 V4
6 V4
BaR49 P4
BaR50 P4
BaR51 P4

Cultura G. Righi Sviluppo Urbano 13/a SU2
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13/b SU2
Affari Generali P. Zanaga Informazione, 

Partecipazione e 
Innovazione

32 P3

Verde BaR4 V1
BA6 Pianificazione 

Territoriale
L. Piazza

Urbanistica A. Bondi Verde BaR1 V1
1 V1
2 V3
4 V3

Mobilità Sostenibile 8 MS2
BaR17 SU1
BaR18 SU1
BaR19 SU1
12 SU1
14/a SU1
14/b SU1
14/c SU1
16 SU3
BaR22 SU4
BaR23 SU4
BaR24 SU4

E. Beoni Altri Impegni 
Ambientali

BaR52 AA1
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